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Treno  +  Teatro  :   “ Questa e’ una storia di fantasmi  “ 
 
Domenica 20 Marzo 2005, inizio pomeriggio: 
Finalmente arrivano le belle giornate e con esse la voglia di uscire e’ forte e i bimbi  
manifestano ancor piu’ questo desiderio.  
E’ con questo spirito che ci troviamo alla stazione di Cernusco, un gruppetto formato da 6 adulti 
e 8 bimbi, siamo diretti allo spettacolo teatrale organizzato dagli amici dell’associazione 
umanitaria Micromondo Onlus di Monza.  
Positiva l’idea di raggiungere Monza in treno, l’attesa alla stazione ed il  viaggio ha facilitato la 
socializzazione,  permettendo la conoscenza delle persone che si incontrano per la prima volta.  
I bimbi sono eccitati per il viaggio in treno, per loro tutto e’ un gioco e prendono spunto da 
qualsiasi novita’ per divertirsi assieme. 
La camminata stazione teatro e’ un tantino lunga ma si svolge nell’isola pedonale di Monza;  
i bimbi liberi di correre per le vie hanno letteralmente bruciato i tempi, presi dai loro rincorrersi, 
perdersi fra la gente per poi ritrovarsi, affascinati dal centro storico. 
Arriviamo davanti al teatro con largo anticipo, i bimbi ingannano l’attesa giocando con i giochi 
presenti nella stessa piazzetta (P.zza Carrobbiolo)  e socializzando con un gruppo di bimbi 
orientali.  
Alle ore 16 circa inizia lo spettacolo “Questa e’ una storia di fantasmi”, atto unico liberamente 
ispirato a "Il fantasma di Canterville di O. Wilde. Gli attori di buon livello (compagnia Teatrale 
"Il Teatro Piccolo" di Milano) e la trama divertente ci fanno trascorrere circa un’ora e mezza 
rilassati nelle nostre poltrone.  
Il ritorno alla stazione di Cernusco verso le 19, gli ultimi saluti fra i bimbi ancora euforici hanno 
segnato la fine del viaggio.  
Una bella giornata, che ha unito l’utile al dilettevole permettendoci di contribuire a finanziare il 
progetto “Un dormitorio per la scuola di Fratel Ambrose a Namugongo" in Uganda. 
 
Un caro saluto a tutti i bimbi:  

Filippo, Linda, Camilla, Beatrice, Francesco, Claudia, Carlo e Caterina. 
 

 
 

........alla prossima 
 
Ivano. 



 


